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Maggio 2015 è già Palio! In questi momenti ti 
rendi conto di quanto il tempo passi in fretta 
e di quanta verità ci sia nell’affermare e con-
fermare che il giorno dopo lo svolgimento di 
un Palio si inizia già a lavorare per quello suc-
cessivo, il prossimo. 
Se ci guardiamo indietro sembra solo ieri 
quando stavamo festeggiando la conquista 
del nostro primo palio verde ed invece in 
questi mesi di cose ne sono successe tan-
te e ne abbiamo realizzate altrettante. Che 
fosse arrivato il momento di fare sul serio lo 
abbiamo intuito qualche giorno fa, quando, 
ancora una volta, abbiamo dimostrato di es-
sere bravi e di saper far gruppo proprio nel 
momento in cui si devono unire le forze e 
portare al successo la nostra “Festa di San 
Giorgio”. Consentitemi di ringraziare tutti 
coloro che hanno contribuito alla realizzazio-
ne della festa che, il cui ricco programma ha 
portato all’ombra del campanile tanta gente.
Lo abbiamo intuito anche subito dopo, 
quando la contrada si è trasformata inevita-
bilmente in un piccolo cantiere, come spin-
ta da una mano invisibile ed immersa in una 
atmosfera che ogni volta sembra nuova, ma 
che poi si scopre essere colma dei colori e 
degli odori tipici del periodo che annuncia 
Maggio, il mese del Palio che bussa alla por-
ta. Le sale della contrada si riempiono di pic-
coli artigiani, a volte improvvisati, si dipinge, 
si colora, si lucida, si costruisce, si danno gli 
ultimi ritocchi ai vestiti, si prova ancora una 

Colori di Palio

volta l’esercizio o il tempo da suonare e sem-
bra che il tempo non sia mai abbastanza. La 
tensione cresce, l’attesa delle manifestazio-
ni di maggio si fa sempre più palpabile, ma 
in fondo se ci pensate, quanto è bello tutto 
ciò? La passione che accumuna tutti noi 
contradaioli è tale da non sentire la fatica ed 
il male alle braccia, da sopportare le tensioni 
e lo stress, e alla fine della serata non manca 
mai il sorriso, la battuta che stempera tutto, il 
darsi la buonanotte sapendo che da lì a poco 
ci si ritroverà, in sede naturalmente. 
So che tutti voi siete preparati, ognuno 
nel suo ruolo, sono convinto che anche 
quest’anno la Contrada di San Giorgio ono-
rerà al meglio tutte le piazze che ci vedranno 
non solo coinvolti ma spero anche protago-
nisti.  Sosteniamo quindi i nostri ragazzi e le 
nostre ragazze, under ed assoluti, andiamo 
tutti insieme ad applaudirli in Piazza Muni-
cipale, seguiamo con gioia il nostro corteo 
storico ed ammiriamo lo spettacolo che ci 
vorranno offrire in Piazza Castello durante la 
cerimonia del Giuramento, ed infine trepidia-
mo per i nostri campioni affinché possano, 
con il nostro incitamento, correre a più non 
posso in Piazza Ariostea, e se sarà così per 
tutti, qualche soddisfazione arriverà.  Svetti-
no in alto i nostri colori, il giallo ed il rosso, e 
si innanzi in cielo il nostro grido: San Giorgio 
Viva. E che sia un buon Palio per tutti. 

Roberto Brunetti 
Presidente Borgo San Giorgio
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di Campanella Vittorio

vi aspetta in via Pomposa
per assaggiare le sue specialità

Dieci anni di doppio

Penso che tutti sappiano i fatti delle ulti-
me gare in piazza Municipale riguardanti la 
coppia. L’esercizio portato dalla Contrada 
è stato dei migliori, il meglio che si potesse 
aspettare, forse anche di più di quello che si 
poteva sperare. Da tanti ho ricevuto i com-
plimenti, come tanti hanno pensato che 
fosse effettivamente l’esercizio migliore in 
piazza. Un esercizio che però è piaciuto di 
più al pubblico che ai giudici, i quali lo hanno 
classificato al quarto posto; risultato che ha 
causato diverse polemiche e squalifiche. Io 
però non voglio affrontare questo discorso, 
voglio parlare di quello che nell’anno passa-
to è stato bello, di ciò che mi è rimasto. Se 
penso alle ultime gare la prima cosa che mi 
viene in mente è, ovviamente, la classifica, 
ma pensandoci bene ricordo anche il mio 
urlo di gioia appena passata la linea dei sei 
metri, con ancora l’incredulità che dopo un 
anno di allenamento tutto sia andato come 
doveva andare, forse anche meglio, ma già 
orgoglioso di aver fatto il meglio per la mia 
Contrada in Piazza Municipale. Usciti dal 
volto poi...si sa, il momento maggiore delle 
emozioni che si provano affrontando una ga-
ra in piazzetta le si hanno sotto al volto; tutti 
i Contradaioli in festa, dirigenti che ti fanno i 

complimenti e amici che ti abbracciano, gli 
ultimi secondi per goderti emozioni che do-
vrai aspettare un anno per ripetere. A causa 
della squalifica non abbiamo potuto portare 
la Coppia ai nazionali, ma non credo sia stato 
solo per quello. Magari ancora per l’amarez-
za di maggio, e per un’intera estate passata 
ad aspettare la sentenza che tardava ad ar-
rivare, le motivazioni per i nazionali di Lecce 
erano minime, perciò abbiamo colto l’occa-
sione per prenderci una pausa, in modo da 
ricaricare le pile. Eh si, perché io e Gio ci ab-
biamo messo tanto per arrivare ad ora, tan-
tissimi anni di lavoro. Ricordo che la nostra 
prima coppia, o meglio come veniva chia-
mata in quegli anni ‘doppio’, l’abbiamo fatta 
nel 2003. Ero già entrato in piazzetta come 
fuori fascia ma quella era la prima volta che 
avevo l’età per entrare in gara. Allora gli un-
der li seguiva Bobby e decise che il doppio 
di prima fascia lo avremmo fatto proprio io e 
Giovanni. Eravamo piccoli ma, ricordo, con 
tanta voglia di fare, perché a sbandierare ci 
divertivamo e grazie a chi riusciva a passarci 
l’amore per la Contrada intorno alle gare si 
era creata una magica aurea, che le faceva 
diventare un appuntamento che non si po-
teva, che non si doveva sbagliare. Mi viene 
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RIPOSIAMO IL LUNEDì

IMPASTO MULTICEREALI

in mente che le gare erano svolte tra il saba-
to sera e la domenica pomeriggio e il sabato 
pomeriggio Alberto ci portò addirittura ad 
accendere una candela in chiesa per buon 
auspicio. La gara andò abbastanza bene ma 
purtroppo gli esercizi degli avversari erano 
più difficili. Ne uscimmo comunque contenti. 
Contenti di aver, nel nostro piccolo, rappre-
sentato un po di Contrada durante il mese di 
maggio, di esserci divertiti e di aver passato 
un bellissimo anno, pronti ad affrontarne di 
altri. E posso assicurarvi che ce ne furono 
tanti. Negli under facemmo la coppia per al-
tri quattro anni, nel 2006 e 2007 in seconda 
fascia e nel 2008 e 2009 in terza. Per tutti e 
quattro gli anni portammo a casa dei primi 
posti. Le vittorie furono una più bella dell’al-
tra, portare i colori della proprio Contrada 
e vederla brillare sopra tutte le altre, in ogni 
occasione,  dalla più piccola alla più grande, 
è sempre un’emozione stupenda. Così, do-
po un’importante striscia positiva, nel 2010 
entrammo a far parte del gruppo degli asso-
luti e il caposbandieratori Giagi decise che 
la coppia la avremmo continuata a fare noi. 
Sapere di dover rappresentare la Contrada 
negli Antichi Giochi delle Bandiere Esten-
si in un esercizio come la coppia ci riempi-
va di responsabilità, ma questo non faceva 
altro che caricarci ancora di più. A maggio 
eravamo l’unica coppia a non aver mai ga-
reggiato ed entrammo con niente da perde-
re. Forse proprio per questo la coppia andò 
bene, uscimmo dopo una stesa, ma dopo 
essere passati in solo un anno dall’usare due 
bandiere negli under a usarne quattro negli 
assoluti, contro avversari molto più temibili 
e esperti, uscire con una sola stesa fu una 
gioia immensa. Le gare furono molto condi-
zionate dal vento e alla fine il nostro fu uno 
degli esercizi con meno errori. L’attesa alla 
classifica fu lunghissima con nell’aria la spe-
ranza di un risultato minimamente sperato. E 
fu proprio cosi. Quando il Borgo San Giorgio 
venne chiamato secondo classificato mi uscì 
uno degli urli più forti della mia vita. Secon-
di. Un po per fortuna ma comunque secondi. 
Chi lo avrebbe mai detto? Ricevere una cop-
pa nelle gare di Piazza Municipale è uno dei 
momenti più belli della mia vita contradaio-
la.  Cosi sapevamo che per il 2011 avremmo 
dovuto preparare qualcosa di più, qualcosa 
che ci avrebbe riconfermato. Siamo arrivati 
a maggio con un esercizio competitivo, e in 
gara, che si svolse per la prima volta al pala-

sport, venne perfetto. Ce l’avevamo fatta. La 
classifica ci chiamò ancora secondi, e que-
sta volta lo eravamo perché eravamo vera-
mente la seconda coppia della Piazza e non 
grazie a errori di altri. Questo è decisamen-
te il risultato che ricordo più volentieri. Da li 
però è cominciato un momento di crisi.  nel 
2012 commettemmo due stese e  nel 2013 
tre, facendoci arrivare quarti entrambi gli an-
ni. Le coppie avversarie diventavano più forti 
e noi rimanevamo sempre allo stesso punto. 
Per questo siamo arrivati al 2014 carichi di 
allenamenti e voglia di riscatto e ne è uscita 
la coppia che si è vista e di cui parlavo prima.  
Pensandoci su ritengo che in qualche modo 
un anno così tanto travagliato ci sia comun-
que servito, e ora che le pile sono ricaricate 
siamo pronti ad affrontare nuove sfide per 
i nostri colori, pronti a rappresentare San 
Giorgio ancora una volta, pronti a passare 
sotto al volto secondi che sembrano minuti 
al momento dell’entrata e minuti che sem-
brano secondi all’uscita, con la stessa voglia 
di far bene e di portare la nostra Contrada 
sopra le altre come dieci anni fa; e chissà co-
sa quella piazza ha ancora in serbo per noi....

Marcello Righi
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L’epilogo lo abbiamo avuto durante le gare di 
Domenica  3 Maggio con un fantastico esor-
dio ai giochi giovanili delle bandiere estensi, 
dove le nostre ragazze hanno debuttato con 
grande forza, determinazione e coraggio, e 
dove hanno fatto emozionare tutta la piazza 
e non solo chi ha il cuore giallorosso. Ma fac-
ciamo un po’ di cronistoria. In tempo di Palio 
2014, alcune piccole contradaiole, vedendo 
grandi e over allenarsi, chiedono di provare 
a soffiare in quella strana tromba, ed in poco 
tempo se ne innamorano. Chiedono di poter 
imparare ed alcuni contradaioli si rendono 
disponibili per seguire le chiariniste in erba. 
La Contrada accoglie con passione il proget-
to e si parte. La nostra speranza è di poter 
arrivare in piazzetta per i giochi delle bandie-
re 2015 con almeno 3 o 4 chiarine.  Partiamo 
con entusiasmo con alcune ragazze (non so-
no bambine, ma ragazze molto giovani!!!!) e 
dopo poco tempo ci troviamo con 7 chiarini-
ste apprendiste: Angelica, Nicole, Sara, Mia, 
Giorgia, Virginia e Alessia, alle quali si aggiun-
ge dopo qualche tempo Adele. E fa 8. Questo 
è il gruppo chiarine San Giorgio 2014-2015. 
Purtroppo Alessia e Virginia non sono potute 
scendere in piazza quest’anno, ma il prossi-
mo anno si rifaranno. Ho avuto il privilegio di 
seguirle per tutto il percorso ed è stata un’e-
sperienza meravigliosa. Sono ragazze fan-
tastiche, attente, curiose e soprattutto sono 
diventate amiche tra di loro  ed hanno creato 
un gruppo unito e solidale e quindi abbiamo 
centrato il nostro obbiettivo. Abbiamo avuto 
la fortuna di avere un maestro eccezionale 
quale Eugenio coadiuvato da Letizia nei mo-
menti più importanti. Abbiamo avuto Nico-
le che si è fatta carico degli allenamenti del 

Chiarine Under:
siamo arrivate!!!
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mercoledì aiutata con grande disponibilità da 
Arianna. Dani, il Capocontrada, ci ha sempre 
sostenuto, ma tutta la Contrada ci è stata vi-
cina spronandoci dal primo allenamento fino 
alle gare del 3 Maggio. I genitori hanno avuto 
la pazienza di seguirci in questa avventura e 
di portare le ragazze agli allenamenti con una 
costanza veramente ammirabile. Voglio rin-
graziare a nome di chiarine, maestri, allena-
trici, genitori ecc., due persone che in molti 
di noi danno per scontate, ma che sono state 
fondamentali per il nostro gruppo. Sto par-
lando di Grazia e Maria Teresa (Gegia), che 
hanno provveduto a vestire le nostre chiari-
ne, occupandosi di tutto: vestiti, calzamaglie, 
stivali, berretti, guanti ecc. E’ per merito loro 
se in piazza eravamo i più belli!!! Chiudiamo 
con due parole sulle nostre chiarine: Adele 
10 anni, silenziosa e determinata, E’ arrivata 
per ultima ed è diventata bravissima; Angeli-
ca 10 anni, superansiosa e superaffettuosa; 
Nicole 10 anni la più emotiva, ma anche colei 
che da gli stacchi; Mia 9 anni, che non sta mai 
ferma durante gli allenamenti; Giorgia 8 anni, 
la più piccina, con questi occhi azzurri sem-
pre sgranati; Sara 12 anni, la più responsabi-
le, che fa un po’ da chioccia alle più piccine; 
Alessia 9 anni, diligente e puntigliosa, che 
quest’anno non ha potuto suonare, ma che 
aspettiamo per il prossimo e Virginia 8 anni, 
che non sta mai zitta, ancora troppo piccola 
per uno strumento così grande, ma crescerà. 
Questo è il gruppo chiarine 2015 della Con-
trada San Giorgio. Siamo orgogliosi di loro e 
siamo sicuri che nei prossimi anni ci daranno 
una marea di soddisfazioni.
Vi vogliamo bene.

Il Pede

Servizio a domicilio VINI SFUSI

Vineria San Giorgio
di W. Tagliatti & C.

COMMERCIO ACQUE MINERALI
e BEVANDE

Via Ravenna, 264 (Angolo Via Robinia)
FERRARA - Tel. 0532/740527
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Belriguardo Spa

Non cumulabile con altre promozioni. 
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Servizio Catering

CASALE BELRIGUARDO
via Camerina, 11 - Cocomaro di Cona

44124 Ferrara
Cell.: 3280086791 - 3929814537 - 3492588789

e-mail: info@casalebelriguardo.it

La suite-benessere “Il Mandorlo” di Ferrara dispo-
ne di una zona relax dotata di bio-sauna, bagno 
turco, idromassaggio, doccia emozionale e angolo 
tisaneria; questa raffinata struttura è sorta all’in-
terno del Bed & Breakfast “Casale Belriguardo”.

Venerdì 24 aprile si è tenuta la III rassegna di danza rinascimentale ‘all’ombra del campa-
nile’ del gruppo Danz’Idra. Siamo felici per la grande partecipazione, anche quest’anno di 
molte contrade. La serata è stata animata dai vari gruppi, che si sono esibiti con danze di 
repertorio sia del ‘400 che del ‘500. Le più giovani del gruppo Danz’idra hanno meravigliato 
il pubblico esibendosi in una danza chiamata ‘Anello’ insieme alle altre danzatrici di San 
Giorgio. Un piacevole intermezzo è stato inoltre offerto dal gruppo degli armati ‘I Conesta-
bili di Finale’. Ringraziamo tutti coloro che hanno reso possibile questa bellissima serata, i 
presentatori Andrea Saletti e Monica Di Vico Iorio e tutti i gruppi partecipanti: I gruppi danza 
della Corte Ducale, del Borgo San Giovanni, Armonie di Danza del Rione San Paolo, Spirito 
di Danza del Rione Santo Spirito. Ci rivediamo il prossimo anno.

Sabina

Dopo la Festa di San Giorgio, che ci ha vi-
sto protagonisti anche quest’anno sul prato, 
all’ombra del nostro campanile, è ora di fare 
un bilancio. E’ necessario, ogni volta, perché 
si deve ripartire per poter capire cosa fare il 
prossimo anno, perché ogni edizione sia più 
ricca, più importante e più memorabile. Mi 
sono fermata un attimo a pensare come sa-
rebbe stato il mio, personale, bilancio della 
festa, e cosa avrei potuto raccontare fra que-
ste pagine o in altre occasioni. Mi sono resa 
conto che non è facile per me farlo. Ero lì, è 
vero, praticamente in tutti i momenti, all’a-
pertura e alla chiusura, durante tutte le ma-
nifestazioni che si sono svolte e che abbia-
mo organizzato. Eppure avevo un punto di 
osservazione un po’ strano, che ti consente 
di vedere tutto e niente. Tutto, perché ci sei, 
perché conosci il programma e perché sen-
ti cosa sta succedendo. Niente, perché sei 
parte stessa di quello che sta succedendo, 
e quindi, improvvisamente ti rendi conto che 
non sai in realtà nulla di quello che succede. 
Ho trascorso tutti i giorni della festa nell’area 
cucina, a vedere passare la festa, a salutare 
di sfuggita gli amici, tanti che sono passati 
a trovarci e che sapevano esattamente dove 
mi avrebbero trovato. Ho corso su e giù per 
la zona della cucina per tutto il tempo (tanto 
che ormai continuavo a dire che l’app conta-
passi del mio telefono, un po’ preoccupata,  
mi aveva comunque fatto i complimenti per i 
risultati raggiunti!!) e raramente mi sono mos-

sa da lì. Anche nei momenti di calma, pochi 
devo dire. Forse mi sentivo in qualche modo 
a mio agio. Avanti e indietro a dare indicazio-
ni sugli ordini che ci arrivavano, e a cercare di 
coordinare, facendo impazzire o ridere tutti 
quelli che con me hanno condiviso la nostra 
area, nei vari momenti. Della festa so che tutti 
erano particolarmente entusiasti ed impe-
gnati nelle varie attività. Ho visto da lontano 
il campo medioevale con i giochi dei bambi-
ni; guardato i nostri ragazzi, under e assolu-
ti, impegnati nel trofeo dell’Idra, da dietro le 
teste del pubblico; sentito in lontananza la 
musica della serata dedicata alla rassegna di 
danza; visto la gente che usciva dalla com-
media della Straferrara molto divertita. E io?? 
Beh, li ho aspettati tutti al termine dei vari 
eventi, mi sono complimentata. Li ho soste-
nuti, come sempre, e sempre con il foulard 
al collo, anzi di traverso su  una spalla, e poi 
via a preparare da mangiare, per tutti. Io ho 
partecipato così alla festa di San Giorgio: da 
dietro il banco della taverna in cui ero di ser-
vizio, insieme ai miei compagni di cucina e 
con una prospettiva limitata, correndo su e 
giù, per la stradina di fianco a quel campanile 
che, da quando ho ricordi, ospita il bandie-
rone giallo e rosso a maggio. E se qualcuno 
me la chiede, la mia valutazione per la festa di 
San Giorgio 2015, beh, meglio di così, super 
positiva. E’ stata una bellissima festa, e sono 
pronta a ripartire!

elleffe

La mia Festa di San Giorgio
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Il Palio è una gara tra entità territoriali vicine 
tra loro, in genere disputata con cavalli o al-
tri animali. Il nome “palio” deriva dal latino 
“pallium”, che significa mantello e indica un 
drappo di stoffa, consegnato in premio al 
vincitore della manifestazione.
A Ferrara esistono otto contrade, che ga-
reggiano per la vittoria di quattro palii, cioè 
quattro corse, contraddistinte da un diverso 
colore di drappo di base intitolate a quattro 
santi:
San Romano palio dei putti drappo rosso
San Paolo palio delle putte drappo verde
San Maurelio palio delle asine drappo bianco
San Giorgio palio dei cavalli drappo oro

Parlare di Palio generalmente equivale a far 
sollevare un sopracciglio ai propri interlocu-
tori ma io che sono cresciuta in contrada da 
contradaiola fierissima delle mie origini tutte 
GialloRosse, ho il sospetto che in pochi si si-
ano veramente impegnati a capire perché i 
miei occhi brillino di una luce piena d’Amo-
re mentre l’ euforia del mese di maggio mi 
travolge. C’è chi lo vede come una manife-
stazione sportiva circondata da un tifo da 
stadio oppure c’è chi pensa che tutta la fac-
cenda si risolva nei tre minuti delle corse o 
chi è convinto che sia una festa folcloristica 
capace di ammaliare turisti, ma non è niente 
di tutto questo. Il modo migliore per vedere il 
Palio, l’unico modo a mio avviso, sarebbe vi-
verlo dall’interno, partecipando con pazien-
za ed umiltà alla vita della contrada di appar-
tenenza, per nascita o simpatia, magari con 
un contradaiolo a fare da cicerone… ed os-
servando, così semplicemente, per un po’ di 
tempo quello che accade in contrada, senza 
chiedere o pretendere nulla, ma lasciandosi 
trascinare dalle proprie emozioni, si capireb-
be perché per la gioia di una vittoria, o per 
il dolore di una sconfitta, uomini o donne di 
ogni età (e quando dico ogni età intendo dai 
10 e i 100 anni) si ritrovino abbracciati a pian-
gere calde lacrime uniti in un unico ideale.
Chiunque dirà che il Palio è rumore, folla e 
frenesia mentre per tutti noi contradaioli è, 
soprattutto, silenzio e attesa. Aspettati con 
ansia per un anno intero, i giorni di maggio 
sembrano non passare mai, e forse è per 

Il Palio è vita
questo che alla fine delle corse la reazione è 
tanto esplosiva, sia nella gioia che nel dolo-
re. Spesso le gare del Palio generano pole-
miche, talvolta aspre, sullo sfruttamento de-
gli animali e non pretendo certo di convertire 
gli animalisti più intransigenti, di cui io peral-
tro faccio parte. Vorrei solo riuscire a spie-
gare che i contradaioli, sono profondamente 
animalisti, e che l’Amore che nutrono per i 
cavalli, e nel nostro caso anche le asine, è  
eramente sincero nelle cure e nelle coccole, 
che ogni contrada si impegna e prodiga ad 
apprestare insegnando anche ai più piccoli 
ad onorare i nostri campioni. Le corse ven-
gono precedute dalle prove obbligatorie ai 
canapi dove ogni contradaiolo fiero dei pro-
pri colori al collo ha il dovere morale di par-
tecipare sostenendo a pieno fantini, cavalli 
ed asine che si apprestano a contendersi 
le gare. Sono giorni intensi perché oltre alle 
prove che si disputano due volte al giorno 
(la mattina alle ore 9.30 ed alla sera alle ore 
18) in ogni contrada fervono i preparativi per 
la maestosa cena propiziatoria che la notte 
antecedente alle gare di piazza Ariostea di 
domenica 31 maggio unirà tutti i contrada-
ioli nell’ abbraccio colorato dei propri colori 
di appartenenza per una serata spensierata 
dalla quale ognuno inizierà la ricerca di quel 
pizzico di fortuna utile nelle gare attraverso i 
propri riti scaramantici perché come sosten-
go sempre in piazza la fortuna deve sempre 
essere Amica ed indossare un foulard Gial-
loRosso!

MLB
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Nel maggio 1385, dopo carestie e alluvio-
ni, la popolazione ferrarese si ribellò contro 
l’imposizione dell’estimo, tassa che colpiva 
ricchi e poveri per mantenere la benestan-
te corte estense. Principale accusato fu il 
giudice dei savi, Tommaso da Tortona, che 
tale tassa aveva ufficialmente introdotta. La 
folla si radunò numerosa in piazza sotto le 
finestre del palazzo marchionale, gridando 
“Viva il marchese e muoia Tommasin tradi-
tore!”. Niccolò II d’Este fece consegnare i 
libri contabili ai rivoltosi, e costoro li brucia-
rono sui falò. Non contento, il popolo tornò 
verso il palazzo, e pretese la consegna di 
Tommaso da Tortona. Allora il marchese 
sacrificò il poveretto che, assalito dalla fol-
la, fu ucciso e fatto a pezzi, di cui alcuni fu-
rono bruciati sugli stessi fuochi sui quali fi-
nivano di bruciare i libri contabili e – si narra 
– alcuni si cibarono di brani del malcapitato. 
La storia dice che, a sera, il popolo placato 
dopo tanta ferocia, tornò alle proprie case 
in silenzio e il marchese si comportò come 
se niente fosse successo. Qualche mese 
più tardi, però, alcuni dei capi rivolta furono 
giustiziati e gli estensi, a maggior sicurez-
za propria, più contro i propri sudditi che 
contro i nemici esterni, commissionarono 
all’architetto Bartolino Ploti da Novara, l’al-
largamento delle fortificazioni intorno alla 
già esistente Torre dei Leoni, costruendo 
altre tre torri e congiungendole con mu-
ri merlati: era il 29 settembre 1385 (giorno 
di San Michele arcangelo) quando fu po-
sta la prima pietra del castello omonimo. 
Noi lo chiamiamo, oggi, castello estense. 
La rappresentazione della Contrada di San 
Giorgio per la sera del 16 maggio, inizia an-
nunciando: “Madonne e Messeri, codesto 
castello che vedete innante a me, ha una 
storia antica e feroce, che pochi conosco-
no…”. Nel Palazzo avito della Casa d’Este, 
cioè l’attuale Palazzo Comunale, si svolge 
una festa fra la nobiltà, con balli e banchet-
ti e un nobile ne parla con soddisfazione; 
mentre in piazza alcuni popolani svolgono 
umili mestieri, e una donna si lamenta che 
i poveri non hanno nemmeno un “…toço di 
pane raffermo per sfamarse…” perché va 
tutto in tasse e gabelle e soperchierie varie, 
come l’odioso estimo imposto dal forestie-
ro Tommaso da Tortona. Si passa, ben pre-
sto, dalla protesta solo sussurrata a grida 
sempre più forti, male parole, minacce e il 
popolo si raduna sempre più numeroso, di-
rigendosi verso il palazzo marchionale. Ter-
rorizzati, i nobili si nascondono nelle stanze 
più interne, mentre una folla inferocita pre-
tende e ottiene da Alberto d’Este, fratello 

Codesto castello,
che vedete innante a me…

del marchese Niccolò II,  la consegna dei 
libri contabili: e si reca, urlando di rabbia, a 
bruciarli sui falò accesi presso la chiesa di 
San Romano. Non contento di ciò, il popo-
lo torna verso la dimora degli Estensi ed un 
capo popolo, con fare deciso ed imperioso, 
dice a Niccolò che, se vuole salvare la città, 
deve consegnare alla folla il traditore, Tom-
maso da Tortona, mentre mille bocche ur-
lano: “Viva il Marchese, e muoia Tommasin 
traditore!”. Niccolò, valutata la sua perico-
losa situazione, decide di sacrificare il pro-
prio Giudice dei Savi e, fattolo brevemente 
confessare da un religioso, lo fa gettar fuori 
dal palazzo, in preda alla ferocia omicida del 
popolo. Quel giorno si compì il destino di 
Tommaso da Tortona: fu brutalmente mal-
menato, ucciso, fatto a pezzi e alcuni brani 
del corpo furono bruciati sugli stessi roghi 
dei libri contabili, altri – si dice – addirittura 
divorati dalla folla. Poi, sulla piazza, scende 
una calma e si fa un silenzio irreale… la fol-
la, conscia dell’enormità delle nefandezze 
compiute, si placa e, quasi inebetita, torna 
lentamente alle proprie abitazioni. A questo 
punto, il narratore torna in scena e, in otta-
va rima, racconta la fondazione del castel-
lo estense, iniziata il 29 settembre (giorno 
dedicato a San Michele arcangelo) di quel 
fatidico anno 1385: castello appoggiatosi 
alla preesistente Torre dei Leoni e voluto da 
Niccolò II più per difendersi dai suoi concit-
tadini che dai nemici esterni.  La Contrada 
di San Giorgio, poi, immagina che l’evento 
sia stato festeggiato con tornei e corse ai 
palii, tradizione vecchia già allora di più di 
un secolo, essendo il primo palio risalente 
al 1259, per festeggiare la vittoria di Azzo 
VII sul feroce Ezzelino da Romano.
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